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Con difficoltà i sovietici (2-2) e i belgi (1-1) si guadagnano l'accesso al prossimo turno 

Urss e Belgio si sono qualificate 
pareggiando con la Scoria e l'Ungheria 

TELEft> 
E se il fratello 

dell'emiro 
avesse chiesto 

i supplementari? 
Tanti e tanti anni fa — è 

una specie di -c'era una vol­
ta» — un caro compagno, a-
scottando un disco inopina­
tamente inciso da Sofia Lo-
ren, mi disse: «Vedi? Quando 
si hanno i soldi viene anche 
una bella voce». Mica solo 
una bella voce. Viene anche 
la capacità di arbitrare le 
partite di calcio e di invadere 
il campo. Avrete visto, sup­
pongo la partita tra Francia 
e Kuwait; gli arabi erano un 
poco nervosi per via del trat­
tamento discriminatorio al 
quale erano stato sottoposti: 
i peruviani — nella partita 
col Camerun — avevano po­
tuto portare in campo un ca­
ne, a loro — invece — era 
stato rifiutato il permesso di 
portarsi in campo una cam­
mello anche se avevano per­
sino tentato di farla accredi­
tare come fotoreporter e an­
che se avevano offerto di 
comperare il terreno di gioco 
per farvi pascolare la cam­
mello la quale, però, con in­
discutibile cortesia, avrebbe 
acconsentito che sul terreno 
andassero anche i calciatori, 
purché non le dessero fasti­
dio. 

Erano innervositi, i ku­
waitiani, e i nervi gli erano 
saltati quando, — sul 3-1 — i 
francesi hanno segnato un 
duarto gol con la loro difesa 
ferma perchè il fischio di uno 
spettatore, era stato scam­
biato per quello dell'arbitro. 
Mancando nove minuti alla 
fine non è che perdere 3-1 o 
4-1 facesse molta differenza: 
la finale col Brasile era co­
munque ormai saltata. Ma V 
emiro del Kuwait non faceva 
di questi bassi calcoli, lui in­
sorgeva in difesa dei princi­
pi: un gol segnato con la dife­
sa ferma non è un gol, co­
munque stessero andando le 
cose. Così l'arbitro sovietico 
Stupar, che aveva convalida­
to la rete, è stato aggredito, 
circondato, spintonato da 
una ventina di kuwaitiani 
che gli dicevano cose terribili 
ma incomprensibili. Lui 
niente: una rupe. 

Però anche atta fermezza 
c'è un limite. Ad un certo 
punto in tribuna d'onore si è 
alzato in piedi un signore 
con un asciugamano in testa 
e una tonaca che ha comin­
ciato anche lui a gridare cose 
terribili ma incomprensibili. 

Poiché non lo sentivano e 
non lo capivano, il signore si 
è tirato su la gonna, ha sceso 

a precipizio le scale della tri­
buna d'onore, ha sfondato le 
linee della «Politia armada» 
che sorveglia l'ingresso al 
campo e ha fatto quello che 
al cammello non era riuscito: 
è entrato sul terreno di gioco, 
ha raggiunto l'arbitro e ha 
cominciato anche lui a tirar­
lo per la giacchetta, probabil­
mente gridando cose a que­
sto comprensibili, all'incirca 
il rituale: *Lei non sa chi so­
no io!». Forse l'arbitro non lo 
sapeva e allora quello si è 
presentato: per dire tutti i 
nomi e le qualifiche ha im­
piegato all'incirca dodici mi­
nuti, ma quando ha termina­
to le cose erano chiare. Ha 
detto, suppongo: 'Sono il 
presidente della Federazione 
del calcio del Kuwait, princi­
pe Fahad El Ahmed El Sa-
bah e se lei non annulla quel 
gol io ritiro la squadra e poi 
saranno affari vostri. Per in­
ciso, mio fratello è l'emiro del 
Kuwait». Probabilmente la 
discussione sul falso fischio 
avrebbe potuto continuare, 
quella sull'emiro del Kuwait 
assolutamente no: è lui che 
ha il rubinetto del petrolio. 
Così l'arbitro sovietico Stu­
par ha onestamente e sporti­
vamente riconosciuto che ef­
fettivamente c'era stato un 
-malinteso» che avrebbe vi­
sto anche un orbo e quando 
lui aveva indicato il centro 
del campo non intendeva di­
re che si doveva rimettere la 
palla al centro, ma che i gio­
catori francesi non dovevano 
mai superare quella linea 
che c'è tracciata per terra in 
mezzo al terreno. 

Adesso che tutto è chiaro 
amici come prima, eh princi­
pe? I miei rispetti al suo si­
gnor fratello. Poi, quando i 
francesi hanno segnato an­
cora la quarta rete, l'arbitro 
ha guardato l'orologio poi il 
principe. Probabilmente vo­
leva fare il celebre gesto del 
signore che si tiene con la 
mano sinistra il gomito de­
stro: era l'ultimo minuto e la 
squadra l'emiro avrebbe do­
vuto ritirarla comunque. Ma 
si è trattenuto: e se quello 
chiedeva i tempi supplemen­
tari? 

L'Honduras non ha emiri, 
la Jugoslavia non ha cam­
melli, quindi si beccano i ri­
gori. Anche il calcio mondia­
le è una cosa seria: somiglia 
al nostro. I ricchi hanno sem­
pre un bella voce. 

Kim 

SCOZIA: Rough; Narey, Gray; Hansen, 
Miller, Souness; Strachan (71' 
McGrain),Archibald, Jordan (71' Bra-
zìi), Waek, Robertson. 
URSS: Dazeiev; Sularkvelidze, Chiva-
dze; Baltacha, Demianenko, Bai; Bes* 
sonov, Shengelia (88* Andreev), Boro-
vski, Gavrilov, Blohkin. 
ARBITRO: Rainea (Romania). 
RETI: nel primo tempo al 15' Jordan: 
nel secondo tempo al 14' Chivadze, 39' 
Shengelia, 42* Souness. 

MALAGA — L'URSS ce l'ha fatta. Pa­
reggiando due a due con la Scozia in un 
incontro-spareggio, la squadra di Be-
skov è riuscita a qualificarsi per il turno 
successivo del «mundial». Ma quanto 
hanno dovuto soffrire i sovietici prima 
di raggiungere l'ambito traguardo. Han­
no prima dovuto rimontare un gol di 
svantaggio messo a segno da Joe Jordan 
al quarto d'ora del primo tempo, che 
riceveva da Archibald abile a sfruttare 
un errore di Chivadze poi hanno dovuto 
stringere i denti nei convulsi minuti fi­
nali, quando Souness era riuscito a rie­
quilibrare le sorti della gara dopo il gol 
di Shengelia. Quei minuti sembravano 
interminabili per i sovietici con la palla 
che saltava come impazzita nella loro 
area, con il bravissimo portiere Dazeiev 

impegnatissimo a metter mani e piedi ai 
disperati tentativi degli scozzesi di riag­
guantare in extremis un successo che a-
vrebbe voluto dire la qualificazione. 

È stata tutto sommato una partita ac­
cettabile, specie nella ripresa quando 
l'URSS dopo un primo tempo disastro­
so era riuscita a mettere un pochino d' 
ordine alle sue idee e ai suoi schemi tat­
tici. Dopo il pareggio di Chivadze al 14* 
della ripresa, abile a sfruttare un rim­
pallo favorevole, nato dopo un tiro di 
Gavrilov ribattuto da Souness, la Scozia 
ha cercato di riprendere in mano le redi­
ni del gioco, che volontariamente aveva 
abbandonato, badando a difendere il 
suo prezioso vantaggio. Ma non vi riu­
sciva, anche perche il raggiunto pareg­
gio tranquillizzava Blojkin e compagni, 
che avevano preso a giocare con il dovu­
to raziocinio. Sembrava insomma che i 
gol dovessero concludersi con un uno a 
uno tutto sommato giusto. 

Invece improvvisamente la partita 
nel finale s'infiammava. Al 39' Shenge­
lia, approfittava di un errore di Hansen 
e Miller per presentarsi tutto solo da­
vanti a Rough e batterlo senza proble­
mi. Dopo tre minuti l'incredibile pareg­
gio di Souness, che tra un nugolo di av­
versari dal iimite batteva l'incolpevole 
Dazeiev. Poi i fuochi d'artificio finali, 
che però non mutavano il risultato fina­
le. 

BELGIO: Pfaff; Gerets (dal 58' Plas-
sers), Baccke; Meeuws, L. Miltecamps, 
Vandermissen (Nelst Van Mocr); 
Coeck, Vercauteren, Czcrniatynski, 
Vanderbnergh, Cculemans. 
UNGHERIA: Meszaros; Martos. Kere-
kes; Garaba, Varga, Nyilasi; Muller 
(dal 65* Saltai), Fasekas, Torocsik, 
Diss (dal 71' Csongradiu), Poloskei. 
ARBITRO: White (Inghilterra). 
RETI: Varga (U) al 27* e Czerniatyn-
ski (B) al 76'. 

Nostro servizio 
ELCHE — Il Belgio fatica a trovare 
l'1-l contro un'Ungheria determinata 
ad evitare l'eliminazione, avversario o-
stico per tutti i novanta minuti di gioco, 
il Belgio ha seriamente rischiato l'e­
sclusione dal girone, essendosi trovato 
in svantaggio dopo 27' grazie ad una 
splendida marcatura del difensore un-

fjnerese Varga che ha tratto in inganno 
a difesa avversaria intenta ad applica­

re, con rigore e metodo, la regola del 
fuorigioco. 

Torocsik — uno dei migliori in cam­
po nei primi 45' — cercava il dribbling 
al limite dell'area davanti ad un nugo­
lo di difensori belgi che però chiude­
vano ogni spazio al centravanti unghe­
rese e cercavano di avanzare per met­
tere in off-side altre due punte avver­
sarie. Torocsik cedeva il pallone a Var­
ga, proveniente dalle retrovie, che si 

infilava nella sbilanciata difesa belga e 
si trovava solo davanti a Pfaff: gol bel­
lo e semplice sul portiere in uscita di­
sperata. Il Belgio si trovava così in una 
situazione imprevista. Nei calcoli di 
Thys non c'era infatti — considerata la 
consistenza difensiva davvero valida 
della sua formazione — l'idea di dover 
rimontare. 

Opera difficile a quel punto, con un' 
Ungheria davvero ostica e galvanizza­
ta dalla marcatura. E infatti il Belgio, 
che squadra d'attacco non è, ha faticato 
parecchio a raggiungere il pareggio, 
che le consente di vincere il proprio 
girone, e di eliminare i magiari. E il 

Pareggio lo ha raggiunto non grazie ai-
azione corale che sembrava essere 1* 

arma vincente di questa compagine, 
ma in virtù di una splendida corsa a 
fondo campo di Ceulemans, che, drib­
blati due avversari, scivolato in area di 
rigore, riusciva comunque a pennella­
re un perfetto rasoterra per il puntuale 
Czerniatynski che non aveva difficoltà 
da tre metri a battere Meszaros. 

Per il resto l'incontro aveva visto, 
specie nel primo tempo, attimi di bel 
gioco, con entrambe le squadre vicine 
alla marcatura, alternati a pause non 
certo esaltanti. Vinto il gruppo tre dal 
Belgio, l'Argentina è dunque secon­
da... El Salvador permettendo. 

Luis Navarro 

Santana ha confermato la stessa formazione che ha battuto Urss e Scozia 

Il Brasile di scena al gran completo 
spettacolo contro la N. Zela I r I I I I 

Stasera a Siviglia i carioca puntano al risultato pieno, nonostante la qualificazione già acquisita -1 giocatori 
hanno spinto il et brasiliano a non cambiare nulla - I neozelandesi sperano in una prestazione onorevole 

Dure accuse del principe Fahad 
16 milioni di multa al Kuwait 

MADRID — Il capo della delegazione del Kuwait. Fahad Al-Sabah, ha 
arroventato questo «Mundial» che alcuni arbitri — • altre vicende — già 
avevano provveduto ad arroventare. H principe Fahad ha usato parole 
durissime: «La matta», ha detto, «in confronto alia Fifa è niente. Già 
sapevamo prima che cominciassero i mondiali che non saremmo passati 
alla seconda fase e se volete posso anche dirvi quali saranno le squadre 
che si qualificheranno». E per essere ben sicuro che tutti sentissero 
Fahad Al-Sabah queste cose le he dette alla radio spagnole dopo gli 
incidenti che hanno caratterizzato il match Francia-Kuwait vinto dai 
francesi 4 - 1 . 

Fahad ha pure detto che dopo la partita si era recato negli spogliatoi 
dei francesi per felicitarsi coi vincitori ma un dirigente della Fifa gli ha 
impedito di entrare. Il dirigente del Kuwait è andato proprio a ruota 
libera. Ha detto che la sua squadra non ha mai provocato incidenti 
aggiungendo di non aver mei chiesto all'arbitro di annullare la rete di 
Giresse. E ha continuato, con fare sibillino: «C'è qualcosa dietro quel che 
è successo». Gli hanno naturalmente chiesto se non temesse sanzioni 
per taK pesanti dichiarazioni. Ha risposto: «Non mi interessa. Dico quel 
che penso. Noi siamo venuti qui per servire lo sport e non per servirce­
ne. Sono disposto a dire addio alla Fifa. Che un altro occupi il mio posto. 
se vuole». 

Le dure dichiarazioni di Fahad sono state sicuramente causata dalla 
multa di 25 mila franchi svizzeri (circa 16 milioni di lire) che la Fifa ha 
affibbiato al Kuwait assieme a una severa reprimenda alio stesso Fahad 
per «comportamento antisportivo». Da notare che l'erbitro del match, il 
sovietico Stupar. è stato sospeso fino eHa prossima riunione del comita­
to arbitrale dea* Fifa mentre * stato rivolto un ammonimento alla dire­
ziono dette stadio di Valiadolid per l'inadeguatezze del servizio d'ordine. 
Il principe Fahad ha voluto però precisare che nelle sue accuse viene 
escluso ri presidente della Fifa, Joao Havelange: «E un onesto», he detto. 
ee lo rispetto». 

SIVIGLIA — Tele Santana, 1' 
allenatore del Brasile è ancora 
ufficialmente incerto, ma trop­
pe pressioni interne sembrano 
spingere verso la soluzione più 
drastica: contro la Nuova Ze­
landa scenderanno in campo gli 
stessi giocatori che hanno bat­
tuto TUrss e la Scozia. Per i «ki­
wi» venuti dall'Oceania, quindi, 
non c'è molto da sperare. I bra­
siliani infatti, pur ritenendo 
non pericoloso l'impegno che 
questa sera alle 21 allo stadio 
Benito Villamarin di Siviglia li 
opporrà alle cenerentole del gi­
rone, non hanno nessuna inten­
zione di mandare in campo i 
•rincalzi» e risparmiare i titola­
ri. L'unico dubbio riguarda Ser-
ginho, forse sostituito da Paulo 
Isidoro. 

Sia il preparatore atletico 
Gilberto Tim che il centravanti 
Zico ritengono infatti che la 

Sartita di questa sera dovrà ve-
ere la stessa formazione brasi­

liana già sperimentata in que­
ste due partite mondiali. I mo­
tivi sono di ordine atletico e, 
diciamo così, politico. 

Atletico perché, come sostie­
ne Gilberto Tim, la squadra de­
ve mantenere lo stesso ritmo fi­
no a Barcellona per evitare pe­
ricolosi rilassamenti, e perché, 
come afferma Zico, la compagi­
ne in maglia oro deve ancora 
raggiungere la piena intesa nel-

COSI IN CAMPO 
(TV 2, ore 21) 

BRASILE N. ZELANDA 
(DValdirPeres 

(2) Leandro 
(3) Oscar 

(4) Luisinho 
(6) Junior 

(5) Toninho Cerezo 
(15) Falcao 

(10) Zico 
(8)Socrates 
(9) Serginho 

(11)Eder 
e 

Van Hattum (22) 
Dods (2) 
Herbert (3) 
Elrick (14) 
Boath (17 
Cole (8) 
Sumner (10) 
McKay (12) 
Cressewll (13) 
Rufer(7) 
Wooddin (9) 

A R B I T R O : Matov inov ich (Jugoslavia) 

la manovra collettiva (anche 
Socrates è d'accordo su questo 
ultimo particolare). Ciò che di 
politico c'è in questa decisione 
è invece detto a mezza voce. Si 
tratta, in sostanza, della neces­
sità di sventare eventuali pre­
tese che, dopo una bella quanto 
facile prestazione contro i neo­
zelandesi, qualche riserva po­
trebbe avanzare. Per tagliare la 
testa al toro Tele Santana (che 
nel frattempo ha ricevuto una 
allettante offerta dall'Arabia 

Saudita) ha affermato che la 
Nuova Zelanda verrà affronta­
ta «con il massimo rispetto», e 
chi ha orecchie per intendere 
intenda. 

Intanto i brasiliani si sono al­
lenati segnando 13 reti ai vigili 
urbani di Siviglia (Serginho: 5 
gol), mentre le vittime prede­
stinate, i neozelandesi, possono 
parlare di forma perfetta (tran­
ne per Bright, infortunato) e di 
speranza di fare un risultato 
buono. La palla, si sa, è roton­
da. 

Parla Radice trainer mancato del Camerun 

Ormai è certo: in Africa 
c'è un giacimento 
di ottimi calciatori 

.* 

BOLOGNA — Gigi Radice e il Camerun, la 
storia risale ad alcuni mesi fa; l'allenatore, 
appena licenziato dal Milan, riceve una 
proposta del D.S. del Bastia (squadra dove 
poca Milla) per allenare la nazionale del 
Camerun. Radice, sempre sollecito a vivere 
nuove esperienze, si mostra interessato, 
cerca informazioni su quel calcio. Gli am­
bienti che dovrebbero sapere qualcosa non 
ne sanno molto. L'interesse resta ma man­
ca la possibilità di approfondire e alla fine 
di quella possibile esperienza non se ne fa 
nulla. Radice era solleticato dalla possibili­
tà di capire quel football anche se parecchi 
crìtici, quelli che adesso hanno «scoperto» il 
Camerun, ironizzavano allora sulla vicen­
da. 

— *Ma questo — dice oggi Radice — é 
un classico; l'improvvisazione, la superfi­
cialità sono abituali. Si ironizza su cose 
che non si conoscono e quando un giorno 
vengono scoperte, ecco che si pontifica, si 
lanciano giudizi. È questo che fa paura: 
l'incultura, la mancanza di curiosità e del­
la modestia per capire e affrontare le cose 
che ti stanno succedendo intorno». 

— Cosa le hanno detto le. prestazioni of­
ferta dal Camerun? * 

— 'Intanto c'è la dimostrazione che la 
gente di colore ha una notevole predispo­
sizione anche per il gioco del calcio: la loro 
coordinazione è stupenda. Sono degli atle­
ti Sul Camerun le poche notizie che riu­
scii a mettere insieme mesi fami segnala­
vano una squadra capace un giorno di pro­
dezze eccezionali e subito dopo di prove 
mediocri». 

— Invece ai «mondiali»... 
— 'Dopo il Brusite ecco la sorpresa afri­

cana. Mi spiego, ti Brasile è ancora e sem­
pre protagonista perché i squadra che ha 
saputo con modestia adeguare e inserire 

nelle sue straordinarie caratteristiche tec­
niche quelle doti positive che ha il calcio 
europeo. Ecco nascere questa formazione 
con giocatori interscambiabili nei ruoli in 
grado di creare un sincronismo stupendo. 
Dopo il Brasile, che però si sapeva essere 
fra i "grandi", una rivelazione è il gioco 
dei paesi africani i quali attraverso ilbuon 
lavoro dei rispettivi allenatori hanno mi­
gliorato notevolmente e in breve tempo. 
Fra queste squadre si inserisce il Camerun 
che magari potrà essere eliminato ma che, 
comunque, ha confermato gli straordinari 
progressi compiuti. Un gioco valido quello 
del Camerun sul piano della resistenza e 
della tecnica pura. Accusa impaccio e in­
genuità se viene aggredito col "pressing". 
Nei vari reparti è punteggiato da eccellen­
ti individualità. C'è il portiere N'Kono, T 
attaccante Milla e quell'originale di Kun-
de che per la sua autorità, per il suo potere 
carismatico pare ti voglia dire: signori ci 
presentiamo, guardate cosa sappiamo 
proporre». 

— Miljanich ha detto che l'Europa è fer­
ma a parecchi anni fa. 

— -Ha ragione. Il suo giudizio è da con­
dividere. Noi abbiamo alle spalle grosse 
tradizioni, ma ora siamo in ritardo. Perciò 
emerge l'esigenza di base: una dedizione 
più continua, un lavoro più costante, una 
modestia per capire e studiare sempre if 
gioco del calcio. Chi sta al vertice fa più 
fatica a migliorarsi perché ha alle spalle 
quelle tradizioni e quei momenti felici che 
ti portano a trastullarti, a cullarti sugli 
allori invece di affrontare i vari problemi. 
C'è però chi pur essendo al vertice, tipo 
Brasile, si è dedicato con coscienza e i ri­
sultati si vedono». 

— Come lo inquadra il calcio italiano a 
poche ore dal match col Camerun? 

Gigi Radica 

— *Non facciamo confusione: la nazio­
nale è l'espressione del nostro campiona­
to. Un campionato quello che si è appena 
concluso molto scarso. Diverso fu m Ar­
gentina: quando affrontammo quella tra­
sferta si veniva da una stagione assai inte­
ressante. Dovremmo cominciare tutti a ca­
pire certe lezioni. A vedere, tanto per fare 
un esempio, che le azioni cominciano da 
dietro, che il libero dovrebbe essere un 

{ ìlay-maker. Fateci caso quante sono quel-
e nazionali che cominciano ad impostare 

l'azione col portiere. Significa mettere in­
sieme una concezione diversa su molte co­
se: ma ne siamo tutti convinti o preferia^ 
mo invece impostare tutto sui drammi" 
sportivi e sul pettegolezzo?». 

Menotti collauda nomi nuovi 

Stasera per l'Argentina 
battere il Salvador 

è solo una formalità? 

Franco Vannini 

N o s t r o servizio 

ALICANTE — L'avversario 
non è di quelli che mettono la 
tremarella addosso, ma per 1' 
Argentina i 90' in programma 
questa sera contro il Salvador 
non saranno una pura e sempli­
ce formalità. 

Gli uomini di Menotti contro 
gli intraprendenti salvadoregni 
dovranno confermare gli inco­
raggianti segni di ripresa messi 
in mostra in occasione della vit­
toriosa partita con l'Ungheria 
(4-1), e dovranno dimostrare di 
poter aspirare con pieno merito 
a quel ruolo di protagonisti del 
torneo che il copione assegna 
loro. L'impegno dei campioni 
del mondo uscenti non è proibi­
tivo; la partita può trasformarsi 
in un utile allenamento soprat­
tutto se l'Argentina non pren­
derà la partita sotto gamba. 

Nella formazione argentina 

Potrebbe cambiare qualcosa. 
lenotti, anche in previsione 

del superamento del turno, ap­
pare orientato a concedere una 
giornata di riposo a Passatella, 
a Valdano, a Gallego e a Mara-
dona. Quest'ultimo, tra l'altro, 
ha mostrato di non avere anco­
ra smaltito la contusione alla 
coscia destra per cui un suo e-
ventuale accantonamento con­
tro il Salvador potrebbe essere 
consigliato anche da motivi di 
natura clinica. 

Nell'entourage argentino, in­
tanto, dopo i malumori della 
settimana scorsa è tornato il se-

COSI IN CAMPO 
TV ftMtetaria, art 23 

ARGENTINA EL SALVADOR 
<7ÌFillol 

(14)6touin 
(ftGaivan 

(19) Trossero 
(18) Tarantini 

(9) Gallego 
(11 Ardilles 
(4) Bertoni 

(6) Diaz 
(12) Hemandez 

(H)Kempes 

Mora(1) 
0sorto(12) 
JovelO) 
Recinos (4) 

i(5) 
Ventura (è) 
Fagoaga (5) 

Rodnguez(15) 
Huezo(10) 
Hemandez (9) 
Rrvas (13) 
Gonzales(H) 

ARBITRO: Barrancos (Bolivia) 

reno. I due punti conquistati in 
danno dell'Ungheria e il prossi­
mo impegno col Salvador auto­
rizzano un certo ottimismo e le­
gittimano nuovi sorrisi. Sulla 
partita di questa sera, presso­
ché unanime il pronostico. Sen­
tite Ramon Diaz, il giocatore 
che nella prossima stagione ve­
stirà la maglia del Napoli, un 
pò1 il portavoce del ritrovato 
entusiasmo dei suoi compagni. 

•La partita col Salvador — 
nota — sulla carta non dovreb­
be riservarci grosse insidie. L'e­
sperienza, tuttavia, insegna che 
nel calcio può accadere di tutto. 
Eviterei, pertanto, di usare toni 

troppo spavaldi. L'Argentina 
— ripeto — è favorita dal pro­
nostico ma, attenzione, i salva­
doregni il pallone sanno come 
trattarlo. Guai a sottovalutar­
li». 

Sul fronte opposto, Rodri-
guez, il simpatico tecnico salva­
doregno, non mostra complessi 
di inferiorità. «Dovremo veder* 
cela con i campioni del mondo 
uscenti — rileva —. Bene. Gio­
cheremo la nostra partita senza 
alcun Umore reverenziale. In o-
gni caso per noi ti tratterà di 
una esperienza importante, in­
dipendentemente dal risulta­
to». 

Il «Mundial» in cifre 
gruppoJ 

I RISULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0 
A La Coruna: Camerun-Perù 0-0 
A Vigo: Italia-Perù 1-1 
A La Coruna: Camerun-Polonia 0-0 
A La Coruna: Perù-Polonia 5-1 

MARCATORI: 
1 rate: Conti (Italia); Lato, Buncol. Smolarek, Bonlek, Ciotefc 
(Polonia): La Rosa (Perù); 1 autorete: Colllovatì (Italia) 

PARTITE OA DISPUTARE 
OGGI • A Vigo (ore 17.15): Italia-Camerun. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

POLONIA 
ITALIA 
CAMERUN 
PERÙ 

4 
2 
2 
2 

3 
2 
2 
3 

1 
O 
0 
0 

2 
2 
2 
2 

0 
0 
0 
1 

5 
1 
0 
2 

1 
1 
O 
6 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Gijon: Atgeria-RFT 2-1 
A Oviedo: Austria-Cila 1-0 
A GJjon: RFT-Cile 4-1 
A Oviedo: Austria-Algeria 2-0 

MARCATORI: 
4 ratù Rummenigge (RFT); 2 reti: Schachner (Austria); 1 rete: 
Madjer e Belloumi (Algeria), Krankl (Austria), Reinders (RFT). 
Moscoso (Cile). • 

PARTITE DA DISPUTARE 
GIOVEDÌ 24 - A Oviedo (ora 17.15): Algeria-Cile. 
VENERDÌ 25 - A Gijon (ore 17.15): Austria-RFT 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

AUSTRIA 
RFT 
ALGERIA 
CILE 

4 
2 
2 
0 

2 
2 
2 
2 

2 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
0 

0 
1 
1 
2 

3 
5 
2 
1 

O 
3 
3 
5 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argentina 1-0 
A Elche: Ungheria-EI Salvador 10-1 
A Alicante: Argentina-Ungheria 4 -1 
A Elche: Belgio-EI Salvador 1-0 
A Elche: Belgio-Ungheria 1-1 

MARCATORI: 
3 reti: Kiss (Ungh.); 2 reti: Fazekas. Nìjlasì e Poloskei (Ungh.), 
Maradona (Arg.); 1 rete: Van Den Bergh e Coeck (Belgio). Toth, 
Szentes (Ungh.). Ramirez (El Salvador). Ardile* • Bertoni 
(Arg.). 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - Ad Alicante (ore 21): Argentina-EI Salvador. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N S 

BELGIO 
UNGHERIA 
ARGENTINA 
EL SALVADOR 

S 
3 
2 
0 

3 
3 
2 
2 

2 1 
1 1 
1 O 
0 O 

0 3 
1 12 
1 4 
2 1 

1 
6 
2 

11 

I RISULTATI 
A Bilbao: Francia-Inghilterra 1-3 
A Valiadolid: Cecoslovacchia- Kuwait 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Cecoslovacchia 2-0 
A Valiadolid: Francia-Kuwait 4 -1 

MARCATORI: 
2 reti: Robson (Ingh.); 1 rete: Mariner e Francis flngh.). Soler. 
Genghini. Platini, Six • Bossis (Fr.), Panenka (Cecosl.); Al De-
khil a Al-Buloush* (Kuwait); 1 autorete: Barmot (CecosL). 

PARTITE DA DISPUTARE 
GIOVEDÌ 24 - A Valiadolid (ore 17.15): Cecoslovacchia-Francie. 
VENERDÌ 25 - A Bilbao (ore 17.15): Inghilterra-Kuwait. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

INGHILTERRA 
FRANCIA 
CECOSLOVACCHIA 
KUWAIT 

4 
2 
1 
1 

2 
2 
2 
2 

2 
1 
0 
0 

0 
0 
1 
1 

0 
1 
0 
1 

5 
5 
1 
2 

1 
4 
3 
5 

gruppoQ 
I RISULTATI 

A Valencia: Spagna-Honduras 1 -1 . 
A Saragozza: Jugoslavia Irlanda del Nord O-O 
A Valencia: Spagna-Jugoslavia 2-1 
A Saragozza: Honduras-Irlanda del Nord 1-1 

MARCATORI: 
1 rata: Zetaya. Laing (Honduras). Ufarta, Juanrto • Saura C 
gna). Stojkovìe (JugoaL); Armstrong (Irlanda N.). 

PARTITE OA DISPUTARE 
GIOVEDÌ 24 - A Saragozza (ore 21): Jugoslavie-Honduras. 
VENERDÌ 25 - A Vajencia (ore 21): Spagrva-trianda del Nord. 

SPAGNA 
HONDURAS 
IRLANDA N. 
JUGOSLAVIA 

LA CLASSIFICA 
Punti 

3 
2 
2 
1 

G 

2 
2 
2 
2 

V 

1 
0 
0 
0 

N 

1 
2 
2 
1 

f* 

0 
0 
0 
1 

F 

3 
2 
1 
1 

S 

2 
2 
1 
2 

gruppo 0 
I RISULTATI 

A ShrigSa: Brasile-URSS 2-1 
A Malaga: Scozia-Nuova Zelanda 6-2 
A SMgaa: Brasile-Scozie 4-1 
A Malaga: URSS-Nuova Zelanda 3-0 
A Malaai: Scozia-URSS 2-2 

MARCATORI: 
2 rati: Warfc (Scodo). Eder (Bra*Ha);1 rata: DetgUeh. 
taon. Archibald a Narey (Scozie); Bai, Gavrilov. BtokNn a 
d ia (URSS); Socrate*. Falcao, Oscar a Zico (sVaaBa); Summar 
Woodin (N. Z*L). 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - A Shngta (ora 21): Sraaie Nuova Zassoda. 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F 


